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PRINCIPI   FONDAMENTALI 
 

La “continuità”, per andare avanti, per non tornare indietro, per mantenere al primo posto 
dell’attenzione di questa Amministrazione il bisogno del cittadino e le sue richieste, la 
continuità nel dar voce e poi rispondere con azioni concrete alla volontà popolare, che questa 
maggioranza ha sempre messo al primo posto nelle proprie scelte di governo. I risultati 
raggiunti, la trasformazione della città, l’aumento dei servizi, dimostrano che il Comune e la 
comunità possono crescere e migliorare insieme, nel rispetto delle regole civili e 
democratiche che l’uomo ha saputo darsi nella ricerca di una vita migliore. 
L’amministrazione locale al servizio del singolo e delle famiglie, nel rispetto imperante della 
Legge e delle Istituzioni. 

 
Questo continuerà ad essere il nostro modo di governare, senza mai prevaricare il 

prossimo, attuando il confronto, evitando giudizi sul piano personale e privato di chi si 
propone per il bene pubblico, anche con idee diverse dalle proprie. Ribadire questo concetto 
è quanto mai importante per distinguerci da chi opera nell’ombra e a volte anche oltre, della 
diffamazione, dell’anonimato e pensa di costruire il proprio consenso sull’insinuazione, sul 
dubbio e soprattutto sulla maldicenza.  
 

Questo gruppo di maggioranza, che ha come principi ispiratori i valori storici e culturali 
della nostra Costituzione, impegna i propri consiglieri comunali a:  
- concepire l’attività amministrativa come un servizio rivolto ai cittadini, basata sul 

rispetto tra le persone che hanno fra i loro obiettivi quello di costruire una società ispirata 
ai principi di libertà, solidarietà e uguaglianza, dove l’essere umano possa raggiungere la 
più alta dignità di sé e dove nessun obiettivo personale, finalizzato al bene comune, possa 
venir mai precluso; 

- essere garanti della responsabilità, rettitudine e correttezza di coloro che saranno eletti 
nell’esercizio delle loro funzioni pubbliche, rispettando al contempo la privacy e la vita 
privata di ognuno; 

- continuare a rendere trasparente ogni atto amministrativo, impegnandosi a mantenere la 
fiducia dei cittadini nella gestione della Pubblica Amministrazione, individuando forme e 
metodi di attiva e concreta partecipazione popolare; 

- continuare ad attuare una informazione certa, corretta e trasparente, sostenuta dalla 
veridicità di ogni affermazione purché comprovata da atti e provvedimenti pubblici; 

- mantenere ed incentivare i rapporti di collaborazione tra il mondo cattolico, 
l’associazionismo ad esso afferente, l’associazionismo locale e la Pubblica 
Amministrazione. 

 
 

AMBIENTE 
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L’ambiente, la sua valorizzazione, la sua salvaguardia: queste le azioni principali che 

andranno a dare continuità ad un percorso già avviato che ha conferito al territorio comunale 
maggiore visibilità e presenza, che ha migliorato le aree verdi aumentandole e ancora molto 
si potrà fare attraverso le azioni di seguito enunciate. 
 
Interventi e azioni 
• Eliminazione delle isole di cassonetti fuori terra con realizzazione di sistemi interrati a 

scomparsa di nuova tecnologia. I costi di questa operazione sono elevati ma si cercherà 
di trovare una sinergia in accordo con ETRA per poter raggiungere l’obiettivo. 

• Miglioramento del sistema di raccolta differenziata domiciliare ed aumento del sistema di 
sorveglianza e gestione dei rifiuti, soprattutto in funzione della riduzione dell’abbandono 
dei rifiuti e della immissione di rifiuti da situazioni extracomunali.  

• Attuazione di interventi di salvaguardia idraulica del territorio (laminatoi), 
completamento e ove necessario potenziamento delle sistemazioni idrauliche. 

• Sistemazione del Parco di Villa Draghi, con creazione di percorsi tematici nella 
valorizzazione dei diversi biotopi autoctoni. 

• Promozione di iniziative di educazione ambientale e di conoscenza del territorio da 
destinare non solo ai ragazzi delle scuole ma anche al mondo degli adulti.  

• Promozione ed incentivazione turistica delle realtà naturalistiche già insite nel territorio 
comunale.  

• Dare attuazione al progetto pilota già avviato per l’utilizzo dell’acqua termale per il 
riscaldamento di edifici pubblici o per finalità di pubblica utilità o di promozione 
dell’immagine del bacino termale e predisposizione di proposte da sottoporre alla 
Regione perché l’acqua termale possa essere usufruita per il riscaldamento anche dai 
privati. 

• Individuazione di un percorso delle acque che abbia come scopo il recupero e la 
valorizzazione delle antiche fonti e situazioni lacustri votive storiche. 

• Valorizzazione delle colline verdi e boschive tramite la creazione di percorsi turistici e di 
educazione ambientale, lo svago, la didattica ed il tempo libero. Possibilità di attivare 
convenzioni con i privati per l’utilizzo delle zone verdi.  

• Mappatura delle concentrazioni di elementi naturali (ad esempio Radon), ove presenti, 
nei luoghi pubblici di maggior utilizzo da parte della cittadinanza. 

• Incentivazione dell’utilizzazione di metodologie alternative (quali pannelli solari e 
fotovoltaici), per il riscaldamento di ambienti pubblici e/o privati. 

• Realizzazione, attraverso un’azione condivisa e partecipata con gli imprenditori 
alberghieri, di piste ciclabili di collegamento tra gli alberghi, finalizzate a creare un “vero 
anello ciclabile comunale” per tutti i cittadini e per i Turisti, sfruttando aree comunali da 
adibire a tale servizio e aree verdi degli alberghi, ove vi sia la disponibilità degli 
albergatori. 

• Realizzazione di un “Piano del Colore della Città”, volto a dare un aspetto armonioso e 
ordinato al territorio che basa la sua economia sul turismo e sull’accoglienza degli Ospiti. 
Dare alla città un volto “proprio”: una propria caratterizzazione che possa farla 
riconoscere anche e soprattutto per come si presenta l’arredo urbano, il verde, il territorio. 

• Realizzazione di un “Piano della Cartellonistica Stradale e Insegne Pubblicitarie” per 
fornire un’immagine più ordinata, decorosa e chiara per cittadini, ospiti e quanti 
frequentino la nostra cittadina termale come luogo di svago e di divertimento. 

• Controllo del rispetto dell’ambiente da parte di tutti, anche attraverso sanzioni nei 
confronti di coloro sorpresi a deturpare il bene comune o verso chi non osserva le regole 
della civile convivenza. Maggiori controlli e sanzioni anche nei confronti di chi non 
pulisce i bisogni del proprio cane lasciando sporchi marciapiedi o/e aree verdi. 
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AMMINISTRAZIONE DEL BENE COMUNE 
 

Nello spirito di continuare a dare maggiori servizi alla collettività, intesa nel suo insieme 
fatto di singoli, famiglie, attività produttive ed economiche, commercio e artigianato, 
attueremo un’azione amministrativa fondata sulla ottimizzazione dei servizi esistenti e 
creazione di nuovi, sul contenimento dei costi e sull’innalzamento della qualità dei servizi 
offerti. 
 
Servizi Pubblici 
• Ottimizzazione e controllo, con le modalità e nei limiti disposti dalla normativa vigente, 

della gestione dei servizi pubblici: sia quelli gestiti direttamente, che quelli delegati ad 
altri enti (gas, acqua, asporto rifiuti, ecc…). 

• Ottimizzazione dei servizi gestiti direttamente dal Comune quali ad esempio l’asilo nido, 
le mense, il trasporto scolastico. 

• Creazione di una Società di Servizi per la maggiore efficienza, velocità di intervento, 
economicità e ottimizzazione di più servizi pubblici oggi o svolti in proprio o demandati 
ad altri enti. 

• Continuità nell’attuare un’azione di vigilanza e controllo, sempre con le modalità e nei 
limiti fissati dalla Legge, delle partecipazioni pubbliche legate all’erogazione di beni e 
servizi affinché il nostro Comune possa avere un peso sempre maggiore nelle scelte di 
indirizzo, anche con la possibilità di consorziarsi con altri Enti simili al nostro, per 
numero di abitanti, specificità ed omogeneità territoriale.   

• Valorizzazione ed incentivazione delle specifiche professionalità presenti nell’apparato 
comunale; potenziamento dell’organizzazione amministrativa e prosecuzione dell’opera 
di snellimento della stessa, al fine di poter fornire un miglior servizio al cittadino ed una 
più efficace e presente azione amministrativa.  

 
Rapporto tra Amministrazione e Cittadino 
• Continuare nell’azione di incentivazione del rapporto diretto tra gli amministratori e i 

cittadini al fine di indirizzarli ed orientarli correttamente nelle esigenze quotidiane per 
una corretta e rapida fruibilità della nostra amministrazione, in modo da poter fornire 
risposte, ove possibile, anche immediate. Agevolare ed incentivare il rapporto diretto con 
l’amministrazione. 

• Mantenere l’ Ufficio del Difensore Civico riconoscendone l’utilità per il cittadino 
laddove possano insorgere incomprensioni tra le parti, lungaggini nell’avanzamento degli 
iter burocratici o difficoltà nell’interpretazione di norme e regolamenti comunali 
attuando, nel contempo, una forte azione di semplificazione delle procedure di 
compilazione di documenti, presentazione di istanze, visione degli atti pubblici.  

• Incrementare l’informatizzazione di tutti i settori del comune al fine di razionalizzare ed 
accelerare così il lavoro dell’intera macchina amministrativa potenziando 
contemporaneamente la pubblicità dell’azione amministrativa sul sito comunale, 
rendendo così fruibile e verificabile anche attraverso internet l’attività comunale.  

• Portare ad un ottimale regime di funzionamento e funzionalità il neo-costituito Sportello 
Decentrato Catastale presso l' Ufficio Tributi del Comune. 

• Portare ad un ottimale regime di fruibilità da parte dei cittadini in difficoltà il neo-
costituito Sportello del Consumatore portando a conoscenza dei cittadini ogni nuova 
opportunità di consultazione, aiuto o consulenza attuate da Enti, Associazioni od 
Organismi in collaborazione con il Comune. 
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• Creazione Sportello INPS. 
 
Partecipazione attiva dei cittadini 
• La coalizione si impegna ad avviare ogni ulteriore e nuova azione utile a promuovere ed 

incentivare la partecipazione attiva dei cittadini; 
• I temi di confronto potranno essere ad esempio quelli del Bilancio Comunale 

Partecipativo, della Programmazione Urbanistica Partecipata e di tutte le problematiche 
relative alle varie zone del territorio: verranno informati i cittadini e resi partecipi di ogni 
scelta amministrativa sia attraverso lo strumento del notiziario comunale, sia, come 
sempre avvenuto, attraverso incontri pubblici con i cittadini che continueranno ad essere 
organizzati con scadenze prefissate o su richiesta diretta della cittadinanza; 

• Si continuerà nel cammino già avviato, ma che potrà sicuramente essere potenziato, di 
dare voce e spessore alle Associazioni del territorio attuando progetti condivisi sulle 
tematiche sociali, sulle manifestazioni e su ogni iniziativa finalizzata all’aggregazione tra 
le persone, alla conoscenza, all’amicizia. 

 
 
 

CULTURA 
 

Più cultura equivale a migliore qualità della vita e maggiore libertà. 
Dopo la realizzazione del Museo Internazionale del Vetro d’Arte e la predisposizione di un 
progetto esecutivo per il recupero di Villa Draghi con sua principale destinazione a Museo 
Archeologico e delle Terme, molte saranno le azioni possibili e conseguenti rivolte a 
conferire alla città di Montegrotto l’appellativo di "Polo culturale" del Bacino Euganeo. 
 
Progetti 
• Proseguire nell’azione di coinvolgimento dei giovani e del mondo della scuola alla 

progettazione e realizzazione di tutti i progetti dell’amministrazione comunale afferenti 
la cultura. 

• Sviluppo e coordinamento delle manifestazioni culturali intese come valorizzazione del 
patrimonio storico e archeologico dell’intero territorio. 

• Valorizzazione ed incentivazione della memoria storica e delle tradizioni locali. 
• Valorizzazione delle strutture comunali quali il Centro Congressi, per favorire 

l’incremento di iniziative teatrali, musicali ed artistiche. 
• Valorizzazione ed innovazione della biblioteca comunale, come centro di lettura di 

informazione e di cultura, con la possibilità di incrementare l’utilizzo di nuove tecnologie 
quali il collegamento gratuito ad internet con l’utilizzo di strumenti multimediali e di 
dare spazi adeguati alle varie esigenze ed eventi. 

• Incentivare e promuovere la presenza di componenti delle diverse associazioni, presenti 
sul territorio comunale, nella scelta degli indirizzi culturali, fieristici e delle 
manifestazioni che andranno svolte sul territorio. 

• Ampliamento della biblioteca all’interno della quale si possa trovare uno spazio per i 
minori, i giovani e gli anziani in modo da destinare loro attività non solo educative, ma 
anche di incontro, ricreative e di svago. 

• Continuo investimento in rassegne culturali di lettura, teatro, danza e musica. 
 

 
 

DISSESTO IDROGEOLOGICO 
 



 

 5 

 Un primo traguardo è stato raggiunto! 
L’attivazione della “circonvallazione delle acque” ha evitato che le case degli “storici” 
quartieri comunali, (Via Catullo, Orazio, Configliacchi, Stella, Minzoni, Siesalunga) durante 
le eccezionali e straordinarie precipitazioni atmosferiche del 6 - 7 novembre 2005, fossero 
sommerse dall’acqua. Questa grande opera ha funzionato! 

Questa Amministrazione, durante gli ultimi eventi di maltempo ha costantemente 
monitorato i canali, i fossi, gli scoli e ha personalmente partecipato alle complesse manovre 
idrauliche resisi necessarie (Arco di Mezzo nel Comune di Battaglia) per evitare l’alluvione 
nella nostra città. In tale occasione si è riscontrato che non è sufficiente (anche se è stato 
importante) pulire tutte le condotte di scarico delle acque bianche, pulire tutti quei fossi e 
scoline così importanti nella regimazione ed equilibrio delle acque. Questa amministrazione 
continuerà non solo nell’ingente lavoro di pulizia di tutti i fossi, ma è intenzionata a rivedere 
tutta la cosiddetta “rete minore” idraulica, sostituendo le vecchie condotte di scarico con 
nuove tubazioni aventi sezione almeno doppia. Questo permetterà di ricavare un enorme 
bacino sotterraneo, formato da veri e propri serbatoi di riserva idrica di scarico per lo 
sversamento repentino delle acque negli scoli collettori principali.  

Nei principali interventi urbanistici programmati nel P.R.G. vigente e dalle sue varianti 
sono previste vaste aree di riserva idrica (vasche di laminazione), sia a monte che a valle del 
territorio. Inoltre negli interventi edilizi di una certa rilevanza sono prescritti dalle attuali 
normative (da poco approvate dalla Regione Veneto), condotte e opere idrauliche da attuarsi 
in ogni area fabbricabile, con l’obiettivo di raccolta ed accumulo di “prima pioggia”. 

Questo consentirà un graduale e controllato rilascio delle acque ed evitare, pertanto, 
allagamenti nelle zone residenziali. Non solo! Ma le attuali normative volute da questa 
amministrazione consentiranno di evitare la costruzione di locali interrati, riconoscendo un 
premio urbanistico (scomputo del volume dei locali e dei servizi dei piani terra delle nuove 
abitazioni!). Un’altra idea è quella di non procedere a ricoprire di asfalto le strade dei 
quartieri residenziali a rischio, ma di abbassare le sedi stradali, per riportarle alla quota 
originaria e anzi, dove possibile, abbassarle! E ciò per formare una sorta di “catino” 
contenitore e scongiurare allagamenti dei piani terra delle abitazioni esistenti. 

Inoltre, proseguiranno i lavori tecnici e gli incontri già avviati con l’Autorità di Bacino e 
con gli altri Enti Regionali e Consortili per dare attuazione sulla rete idrografica principale 
(Canali consortili quali Rialto, Menona, Rio Spinoso ecc. ecc.) a tutti quegli interventi 
necessari ad evitare il rigurgito (ritorno) delle acque a valle del territorio comunale. Si 
prevederanno, pertanto, opere idrauliche di contenimento (vasche di laminazione), chiuse 
idrauliche (a valle dei principali canali) con l’installazione di IDROVORE di sollevamento 
per allontanare le acque (a valle degli Scoli Rialto e Menona). Altri obiettivi di questa 
amministrazione sono quelli di fermare l’acqua proveniente dai territori comunali situati a 
monte di Montegrotto Terme, sollecitando i Consorzi e la Regione affinché realizzino vasche 
di accumulo (vedi progetto vasca nei pressi del POGGESE). 

Conclusione entro i primi mesi del 2007 del progetto affidato al Prof. D’Alpaos per la 
ristrutturazione di tutta la rete fognaria e idraulica del territorio. 

Si faranno pressioni politiche, come già è stato fatto fino ad oggi, presso la Regione 
Veneto (Genio Civile) per la costruzione di impianti idrovori a valle del Bacino Euganee 
nelle zone di Cartura, Bovolenta e in quelle che emergeranno dagli studi in corso da parte del 
Magistrato alle Acque. Proseguiranno, infine, tutti quei lavori di installazione di valvole 
idrauliche di “non ritorno” per evitare che l’acqua dei maggiori canali possa immettersi nella 
rete idraulica minore. Al fine di raggiungere gli obiettivi di cui sopra, l’Amministrazione 
comunale si impegnerà non solo a tenere costanti rapporti con gli Enti  istituzionalmente 
preposti alla tutela idrogeologica del territorio, ma terrà anche periodici incontri con i 
comitati dei cittadini e con la cittadinanza per illustrare lo stato dei progetti e dei lavori e, 
inoltre, per un costruttivo confronto sulle tematiche e soprattutto su eventuali idee e necessità 
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che potranno emergere dagli incontri stessi. Particolare attenzione sulle problematiche del 
dissesto idrogeologico verrà riservata nella gestione urbanistica del territorio. 

Come già illustrato in precedenza, le normative messe in atto da questa Amministrazione 
consentono e impongono l’esecuzione di opere (vedi accumuli d’acqua nel sottosuolo di 
terreni edificabili, innalzamento quote di imposta dei fabbricati , esclusione di piani interrati 
ecc. ecc.) e di particolari accorgimenti finalizzati ad evitare allagamenti. In aggiunta a questi 
cosiddetti “micro interventi” sono previsti nel P.R.G varie aree di accumulo nonché strutture 
fisiche rappresentate da argini protettivi i quali verranno utilizzati anche come percorsi 
naturalistici pedonali e ciclabili. 
 
 
 

ECONOMIA 
 

L’economia del territorio, il suo benessere e il benessere dei nostri cittadini, sono 
strettamente legati alla risorsa termale, per questo abbiamo il dovere e il compito, come 
amministrazione comunale, pur nelle competenze e nei limiti consentiti dalla legge, di 
rafforzare e sostenere tutte quelle Aziende, presenti nel territorio, che garantiscono il lavoro 
e una vita dignitosa alla nostra gente, contro una delocalizzazione selvaggia difficilmente 
contenibile e controllabile.  
Stessa responsabile azione di rafforzamento e sostentamento verrà attuata nei confronti di 
Commercio, Artigianato e di tutte le Attività Produttive presenti nel territorio, insostituibili 
fonti di benessere e di lavoro per molti nostri concittadini. 
 
Commercio e artigianato 
• Incentivare l’attività commerciale, con particolare riguardo al commercio di qualità, di 

specializzazione, dell’artigianato e di servizi per il turismo, anche attraverso l’istituzione 
di uno  sportello di consulenza per le Imprese finalizzato all’ottenimento di finanziamenti, 
agevolazioni e sostegno da parte della Comunità Europea. 

• Promozione di azioni volte alla collaborazione tra l’amministrazione comunale e pubblici 
esercizi per incrementare il commercio attuando nel contempo forme promozionali di 
vendita a favore dell’utenza (carta commercio, servizi, sconti, agevolazioni) attuando 
così il sostegno sia degli esercenti che di cittadini e turisti.   

• Continua assistenza e informazione, da parte degli Uffici Comunali, alle attività nelle 
loro quotidiane funzioni. 

• Attivazione dell’amministrazione comunale per la ricerca di convenzioni agevolate con 
società di servizi (energia elettrica, gas, telefono ecc…). 

 
 
 

EDILIZIA POPOLARE E POLITICHE PER LA CASA 
 

Rispondere alle esigenze e ai bisogni dei giovani, delle giovani coppie, preparare un 
futuro sereno per i nostri figli, tutelare in primis la nostra gente e in particolare le persone 
meno abbienti, monoreddito e gli anziani soli: questi saranno i principi sui quali progettare, 
realizzare e incrementare l’Edilizia Popolare. Attuare ogni possibile sforzo per garantire il 
diritto alla casa ferma restando la priorità nell’accogliere le istanze di chi vive, lavora ed 
abita da più tempo nel nostro Paese.  
 
 
 
Progetti 
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• Il nuovo P.R.G. redatto da questa amministrazione e approvato dai competenti organi 
regionali prevede e permette la realizzazione di alloggi per l’edilizia residenziale 
pubblica, per un totale di circa 80.000 mc, con diritto di prelazione ai cittadini residenti 
da almeno 5 anni nel Comune di Montegrotto Terme. 

• Realizzazione di alloggi specificatamente progettati e realizzati per giovani, anziani e 
famiglie monoreddito residenti o che lavorano sul territorio comunale, mediante 
autocostruzione o edilizia convenzionata.  

• Attuare forme di edilizia popolare di positivo impatto ambientale, evitando strutture e 
forme che possano degradare l’immagine del nostro abitato e esercitare un forte controllo 
sulla progettazione che non deve produrre “ghetti”, ma che possa conferire alla città 
un’immagine urbanistica e architettonica sempre più gradevole e rispettosa del contesto e 
dell’ambiente circostante. 

• Vietare la concentrazione e la costruzione di mini-appartamenti in singoli complessi 
abitativi. 

• Graduale diminuzione dell’aliquota ICI per la prima casa.  
• Ricorso ad agevolazioni per favorire l’acquisto della prima casa da parte delle giovani 

coppie, attuando sinergie economiche con Provincia e Regione. 
 
 
 

QUARTIERI 
 

Proseguire nell’azione di valorizzazione dei quartieri, finalizzando ogni intervento a 
mettere la parola FINE alla classificazione dei cittadini in cittadini di “serie A” e di “serie B”. 
Ogni area adiacente e limitrofa al centro storico otterrà l’attenzione dell’amministrazione 
comunale attraverso i seguenti interventi. Tutti gli interventi di una certa rilevanza e portata 
verranno sempre illustrati ai cittadini, alla categorie economiche, sociali, ambientali e 
culturali e realizzati con la condivisione democratica di tutti. 
 
Progetti da attuare in ogni quartiere del territorio. 
• Ridefinizione e definitivo completamento dei marciapiedi, di eventuali parcheggi ove 

necessari, nonché degli spazi urbani a verde e per la creazione di luoghi di aggregazione 
sociale e tempo libero. 

• Completamento, definitivo collegamento e messa in funzione della rete fognaria ed 
allacciamento alla stessa anche di vie aventi inserimento urbanistico più complesso. 

• Studio di fattibilità riguardante la possibile istituzione di una sede farmaceutica in deroga 
presso le frazioni di Turri e/o Mezzavia. 

• Opere di consolidamento e protezione delle strade a maggior rischio di dissesto presenti 
nelle frazioni. 

• Opere di ordinaria e straordinaria manutenzione dei canali di scolo ed eventuale nuova 
costruzione ove questa sia necessaria al fine di diminuire il carico idrico insistente 
nell’area. 
Oltre ai sopra enunciati interventi comuni, verranno effettuati specifici interventi su ogni 

singola area, quartiere del territorio comunale e nella fattispecie: 
 
Quartiere Turri 
• Completamento del percorso pedonale in sicurezza che porti dalla nuova Piazza almeno 

fino alla Chiesa Parrocchiale di Turri. 
• Verifica possibilità ampliamento dello spazio adiacente alla scuola materna – nido 

integrato. 
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• Realizzazione di un centro sportivo che può essere integrato con quello parrocchiale, 
nell’area a verde pubblico attrezzato che verrà ceduta nell’ambito degli interventi edilizi 
in corso lungo via Cataio.  

• Progettazione e costruzione di una palestra in adiacenza alla Scuola Elementare Don 
Milani. 

• Realizzazione di una bretella stradale in via Cataio utilizzando il sottopasso ferroviario 
esistente consentendo in tal modo la chiusura del passaggio a livello sulla via stessa, 
eliminando pertanto le lunghe code e soste in prossimità dello stesso. Ciò consentirà di 
aumentare il livello ambientale in termine di salubrità, riduzione del rumore e traffico. 

• Completamento illuminazione stradale, soprattutto relativamente alla zona di Turri Alta e 
vie limitrofe. 

• Particolare attenzione alla situazione di via Monte Croce (allacciamento alla rete fognaria 
comunale) e di altre vie che per diversi motivi risultano avere un inserimento urbanistico 
alquanto complesso e difficoltoso. 

• Incentivazioni e sviluppo di nuove azioni sinergiche con il patronato e la parrocchia per 
le attività di carattere ricreativo e sociale. 

• Studio di fattibilità per portare il gas di città a Turri Alta 
• Ridefinizione e ove necessario ritracciamento, in collaborazione con gli enti preposti, dei 

sentieri presenti sul territorio collinare.  
• Verrà data attuazione al secondo stralcio del Progetto di realizzazione della Piazza 

Libertà. Progetto che verrà realizzato in sinergia e collaborazione dei privati proprietari 
delle aree coinvolte. Tale stralcio prevede il collegamento della Piazza con il Piazzale 
della Chiesa “San Giuseppe”, con il sito di cava, dismessa, nel quale si allestirà un museo 
all’aperto delle attività di cava ed estrazione della Trachite che negli anni del 1800 
rappresentava una delle attività più fiorenti del territorio. La finalità di questo progetto è 
quello di ricostituire l’ Antico Borgo del Quartiere di Turri. 

 
Quartiere Mezzavia 

Attraverso il nostro Piano Regolatore, già approvato, continueremo a migliorare la 
frazione attraverso i sotto specificati interventi.  
• All’ingresso della città è previsto uno degli interventi edilizi ed urbanistici più 

qualificanti del territorio. Questi sono rappresentati dall’organizzazione di opere ed 
attrezzature pubbliche nonché di edifici residenziali pubblici all’interno delle zone di 
espansione previste dal P.R.G. approvato. Infatti le principali attrezzature saranno 
costituite da: parcheggi a servizio degli impianti sportivi del plesso scolastico e del 
centro parrocchiale, piazze con fontane monumentali e un lago artificiale di ampie 
dimensioni (che fungerà anche da accumulo dell’acqua durante le eventuali emergenze 
idriche), in particolare sarà prevista una piazza di notevoli dimensioni adiacente alla 
scuola elementare e materna e di fronte alla Chiesa. 

• Con l’attuazione degli interventi urbanistici, che verranno concordati tra pubblico e 
privato, sarà data attuazione alla viabilità che comprende il prolungamento della 
Circonvallazione Est con l’inserimento di rotatorie e circuiti dedicati per decongestionare 
il paese dal traffico. 

• Uno degli aspetti più rilevanti è rappresentato dalla cessione gratuita al Comune - da 
parte dei soggetti privati che daranno attuazione agli interventi - di circa 20 alloggi finiti, 
da riservarsi all’edilizia residenziale pubblica. Inoltre è prevista la cessione gratuita al 
Comune di volumi residenziali ove verranno previsti alloggi, sempre da destinarsi 
all’edilizia pubblica e da costruirsi attraverso l’intervento dell’ATER e di altri soggetti a 
carattere sociale. 

 
 
 



 

 9 

Quartiere “Antoniano” 
• Proseguiranno i lavori di riqualificazione urbanistica ed ambientale con la messa a 

dimora di nuove alberature e con la sistemazione di tutto il sistema idraulico scolante. 
• A confine con il nuovo centro sportivo, in fase di realizzazione, è stata individuata con il 

P.R.G. una nuova area di espansione residenziale che questa Amministrazione ha inteso 
ricalibrare prevedendo campi da gioco e spazi a verde, ad integrazione degli attuali e 
sottodimensionati giardini pubblici. 

 
Quartiere “Caposeda” 
• Proseguiranno i lavori di riqualificazione urbanistica ed ambientale e di arredo 

completando l’illuminazione pubblica dove carente (per esempio via Santa Rita e Santa 
Caterina), verranno previsti percorsi pedonali protetti, messa in sicurezza della viabilità 
di maggior scorrimento e riqualificate tutte le aree a verde pubblico esistenti nella Zona 
Produttiva. 

• Verrà inoltre completato il sistema di smaltimento delle acque bianche e nere, dato che la 
zona verrà completamente allacciata ai pubblici servizi. 

 
Quartiere Centro 
• Anche per questo quartiere continuerà la riqualificazione ambientale ed urbanistica con la 

sistemazione di tutti i marciapiedi, del verde pubblico e dell’illuminazione. 
• Sarà completamente riqualificata Via Aureliana (il cui progetto è già stato approvato), 

prevedendo la sistemazione dei percorsi pedonali, delle aiuole e dell’illuminazione 
pubblica per farne una delle zone residenziali e commerciali qualificate della città. 

• Particolare attenzione sarà posta anche a Viale Stazione per il quale verrà ipotizzata 
anche una pista ciclabile di collegamento tra lo scalo ferroviario e il Centro cittadino, 
senza ridurre in alcun modo il numero dei parcheggi. 

• Tutti i materiali utilizzati in tale zone saranno della stessa tipologia di quello sempre 
utilizzato da questa amministrazione e nelle zone più pregiate si ricorrerà all’uso della 
pietra naturale, o altri materiali naturali. 

• Uno dei progetti più ambiziosi e che rivestono un’importanza rilevante per la 
sostenibilità e vivibilità del territorio a questa amministrazione, è quello di collegare tra 
loro, attraverso percorsi pedonali e ciclabili, protetti e dedicati, tutti i parchi, le piazze e i 
giardini situati nel territorio comunale, con gli edifici pubblici o di interesse collettivo. 

 
Centro Storico 

Continuare nell’azione di valorizzazione del Centro Storico, già iniziata con la 
sistemazione di Piazza Roma e con gli interventi di recupero edilizio dei due edifici più 
significativi dell’area, finalizzando ogni intervento a ridare un vero “Centro storico” alla 
città, patrimonio culturale da mantenere e valorizzare a testimonianza delle radici alle quali 
la popolazione si rifà come “inizio” della propria storia, il luogo da cui tutto è partito e da cui 
si è sviluppata l’intera città fino ai giorni nostri, in armonia e collaborazione con i privati 
individuazione di un piano strategico specifico di intervento unitario. 
 
Azioni 
• Valorizzazione del centro storico, anche attraverso l’attivazione di finanziamenti Statali 

ed Europei, sia pubblici che privati, tramite l’assistenza diretta dell’ufficio comunale 
preposto. 

• Proseguire nel recupero di questa parte della città prevedendo il potenziamento dei 
parcheggi e del verde pubblico, privilegiando l’arredo urbano; inoltre uno degli obiettivi 
è anche quello di dare attuazione allo studio di fattibilità già approvato da questa 
amministrazione che prevede l’inserimento di una piazza di fronte all’oratorio, 
recuperando gli edifici intorno alla stessa con una serie di percorsi pedonali integrati, per 
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restituire al monumento parrocchiale lo spazio di aggregazione tipico nel rapporto tra 
istituzioni civili e religiose. 

• Realizzazione di Piani specificatamente studiati anche per i centri storici sparsi sul 
territorio comunale che vanno in ogni modo salvaguardati e conservati. 

 
Zona Artigianale 

Ridefinizione e sviluppo dell’attuale zona produttivo-artigianale per quanto possibile 
attuando ogni azione utile alla riconversione dei sistemi produttivi in atto verso metodologie 
più compatibili con l’ambiente e con la vivibilità del territorio, e investendo nei progetti di 
possibile miglioria e riconversione degli impianti. Verranno coinvolte le istituzioni 
provinciali e regionali per sostenere, anche economicamente, tali azioni volte ad una 
produzione efficiente ma allo stesso tempo rispettosa della salute, dell’ambiente e del bene 
pubblico. 
 
Ulteriori Progetti 
• Miglioramento delle opere di manutenzione di detta zona partendo dagli spazi pubblici, 

pedonali e del verde. 
• Collegamento della Zona Artigianale di Montegrotto con quella di Abano Terme, 

prevedendo una prima fase iniziale per il traffico leggero e avviando contestualmente 
uno studio di fattibilità per il transito del traffico pesante.  

• Il Comune si farà parte attiva per dare attuazione alla nuova zona di espansione prevista 
nel P.R.G. e nella quale oltre alle attività produttive sono previste opere a servizio 
dell’intera Zona Artigianale e soprattutto è prevista la rettifica di un tratto della viabilità 
eliminando così la curva pericolosa nella quale attualmente si immettono le vie 
secondarie dei quartieri. 

 
Piazze 

Dopo Piazza Libertà di Turri e la creazione di una Piazza a Mezzavia all’interno del 
nuovo ambito di fronte alla Chiesa S. Gregorio Barbarico, definizione e completa 
ristrutturazione di Piazza Mercato e Piazza I Maggio attraverso interventi che vedano 
coinvolti anche i privati dove possibile. 

 
 
 

POLITICHE GIOVANILI 
 
 I giovani si trovano a percorrere un percorso difficile e complesso, che purtroppo, non 
sempre li porta a vivere il presente con fiducia e protagonismo. La famiglia e la scuola sono i 
luoghi fondamentali in cui i ragazzi, fin da piccolini, compiono il loro processo formativo e 
dove avvengono le esperienze più importanti per la loro crescita umana e sociale. Ad esse si 
affianca anche il mondo dell’associazionismo e del volontariato dove i giovani sono in 
diretto contatto tutti i giorni. Fondamentale avvicinare i giovani alla realtà comunale e 
all’amministrazione, promuovendo una collaborazione costante con loro, attraverso azioni 
dirette a conoscere il loro patrimonio immenso di energia, voglia di vivere, voglia di fare, 
desiderio di conoscenza e partecipazione.  
Su questi principi continueremo a rapportarci con i nostri giovani realizzando azioni concrete 
affinché si sentano parte insostituibile e assolutamente necessaria per la comunità. 
 
Progetti 
• Acquisire uno spazio da far gestire direttamente ai giovani. “Casa dei giovani, delle 

Associazioni e della Musica”: una struttura che abbia sedi per le associazioni, soprattutto 
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e principalmente giovanili, sala riunioni e sale prove, un vero e proprio “punto 
d’incontro”, un riferimento per tutti i giovani di Montegrotto Terme. 

• Potenziamento dello Sportello Informagiovani già esistente. 
• Creazione di una rete di relazioni in grado di mettere in contatto i giovani in cerca di 

occupazione con le diverse realtà imprenditoriali presenti sul territorio comunale. 
 
 
 

PROTEZIONE CIVILE 
 

Ribadire e dare continuità al consolidato rapporto di collaborazione instaurato in questi 
anni sia con la Protezione Civile Provinciale che con quella Comunale. Sempre presente in 
ogni momento pubblico, sia esso di “stato d’allerta o d’emergenza” sia esso momento di 
festa, manifestazione, evento, riteniamo che la Protezione Civile sia una delle massime 
organizzazioni, anche a livello nazionale, in grado di aiutare, coadiuvare, coordinare l’azione 
pubblica nelle sue più diverse rappresentazioni. 
Continueremo ad appoggiarci alla Protezione Civile, perché di essa abbiamo bisogno non 
solo come pubblica amministrazione, ma come singoli cittadini e come intera comunità, 
“contraccambiando” con ogni possibile sforzo per sostenere i volontari nella loro opera e la 
loro attività concreta, sia essa a livello di esercitazione, sia essa calata all’interno di ogni 
situazione di bisogno. 
 
Azioni 
• Destinazione dell’immobile sito in via Cataio presso l’innesto della circonvallazione, ad 

uso esclusivo della protezione civile. Immobile da destinarsi a deposito di attrezzature e 
mezzi di pronto intervento, nonché sale operative, supporto logistico e aule didattiche. 

• Incremento di attrezzature e mezzi anche con l’aiuto di Provincia e Regione.  
• Condivisione di piani di intervento preventivi alle possibili emergenze. 
 
 
 

SCUOLA 
 

Dopo il forte consolidamento del rapporto instaurato in questi anni con la Scuola, 
continueremo a mantenere e rafforzare la sintonia che abbiamo creato attraverso la ricerca 
condivisa e partecipata di progetti comuni, intesi alla crescita e alla maturità dei nostri figli, 
non solo dal punto di vista dell’apprendimento e della “cultura” in senso stretto, ma 
finalizzati a farli diventare uomini e donne responsabili, sicuri, ma anche sereni e pronti ad 
affrontare il mondo del lavoro e la società nella complessità dei suoi aspetti. 

A fronte del progetto realizzato, e ancora in corso, dall’ Istituto Comprensivo Scolastico 
in collaborazione tra il Comitato Genitori e il Comune denominato “Scuola dei Genitori”, 
molte sono le porte che si sono aperte per sviluppare, anche nel futuro, iniziative di così 
grande importanza e coinvolgimento da parte dei genitori, insegnanti e professionisti dello 
sviluppo e della crescita del bambino, della coppia, della famiglia. 
 
Azioni 
• Qualsiasi azione che l’amministrazione intende condurre deve essere necessariamente 

condivisa e concordata con il dirigente scolastico. 
• Far tesoro delle esperienze positive acquisite in questi anni per dare continuità e 

rafforzare i rapporti instaurati con il mondo della scuola e dell’istruzione. 
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• Continuo controllo e monitoraggio dei servizi comunali all’interno della scuola, dalla 
mensa al trasporto, con contestuale “ascolto mirato” degli organismi scolastici e dei 
genitori su tematiche o problematiche inerenti l’erogazione dei servizi, finalizzato al loro 
miglioramento e valorizzazione. 

• Completamento e adeguamento, ove ne fosse ancora necessario, delle misure di sicurezza 
in tutti i plessi scolastici, relativamente alle normative vigenti di ultima attuazione. 

• Mantenimento dei rapporti consolidati con Scuola Materna e Centro di Prima Infanzia. 
• Continuare nell’azione di potenziamento delle strutture e di realizzazione e costruzione di 

nuovi spazi all’interno dei plessi attraverso la progettazione di interventi di 
miglioramento delle palestre ubicate nei diversi plessi (Vivaldi, Nievo, Don Milani). 

• Miglioramento delle Aule di Informatica, Laboratori artistici e musicali. 
• Sistemazione delle Palestre Nievo e Vivaldi. 
• Realizzazione di una palestra presso la Scuola Elementare Don Milani a Turri. 
 
 
 

SICUREZZA 
 

È una delle priorità del pensiero del Centro-Destra; senza sicurezza non sono garantiti i 
diritti fondamentali della persona e non può esserci un’ordinata convivenza civile. Deve 
continuare il nostro impegno prioritario ed incessante sulla valorizzazione delle forze 
dell’ordine, del controllo del territorio, del controllo degli immigrati clandestini, della 
prevenzione in senso assoluto e generale. Cominciando dagli obiettivi minimi ed essenziali 
della pulizia e del decoro urbano, per arrivare al contrasto della criminalità organizzata, 
attraverso una prevenzione capillare e puntuale “quartiere per quartiere” alla criminalità 
diffusa che minaccia la gente semplice. 
 
Azioni 
• Sviluppare in continuità il progetto dell’attuale Amministrazione che ha permesso 

l’insediamento sul territorio dei Carabinieri e del Corpo Forestale dello Stato. 
• Ampliare e potenziare il sistema di telesorveglianza già attivo su tutto il territorio 

comunale. 
• Aumentare la sicurezza e l’ordine pubblico sia attraverso l’aumento dell’organico delle 

Forze Pubbliche, sia con l’introduzione di nuove figure di vigilanza e controllo ammesse 
dalle vigenti normative. 

• Contrastare attivamente tutte quelle turbative che potrebbero portare al degrado sociale. 
• Favorire nell’edilizia convenzionata spettante al Comune i cittadini residenti da almeno 5 

anni nel territorio comunale, evitando il più possibile l’ingresso incontrollato nella nostra 
città di extracomunitari. Ci impegniamo non a spalancare le porte all’immigrazione, ma a 
governare il fenomeno coniugando la sicurezza con la solidarietà. Ben vengano uomini e 
donne che vogliono lavorare legalmente, rispettando le leggi e la nostra identità culturale, 
rispettando le nostre idee e le nostre famiglie. A chi si richiama al Vangelo per 
giustificare l’indulgenza verso l’immigrazione clandestina, si dovrebbe ricordare che lo 
stesso Vangelo cita: “..bussate e Vi sarà aperto..”, “ ..chiedete e Vi sarà dato..”. Non 
esorta certo a “forzare la porta” e ad entrare in massa appropriandosi indebitamente di 
tutto. 

• Aumentare la vigilanza sul territorio utilizzando tutti gli strumenti possibili, anche 
attraverso la collaborazione con i cittadini ed eventualmente con loro associazioni 
specifiche. 

• Regolamenti di polizia urbana più restrittivi e puntuali, al fine di regolamentare tutti quei 
comportamenti che potrebbero altrimenti svilire il decoro di un comune turistico. 
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SOCIALE 
 

E’ indispensabile ispirarsi sempre più a nuovi modelli di sviluppo dello stato sociale che 
sappiano coinvolgere attivamente la società civile, i cittadini, la Cooperazione, il 
volontariato, la famiglia, attorno al mutare dinamico dei bisogni della Comunità. Attueremo 
un maggiore controllo e collaborazione con i Comuni contermini per quanto riguarda tutti 
quei servizi gestiti in forma associata: tossicodipendenza, assistenza domiciliare agli anziani 
non autosufficienti, handicap.  

Ai fini di intervenire in modo capillare per rispondere alle esigenze delle fasce sociali più 
bisognose, manterremo e potenzieremo i rapporti con le Associazioni di volontariato presenti 
sul territorio Comunale.  

Particolare attenzione verrà riservata alle situazioni di marginalità sociale presenti nel 
territorio comunale, tramite il potenziamento dei servizi di supporto psicologico e sociale. 
 
Donne 
 Il ruolo della donna è molto mutato. La sensibilità e l’attenzione alla vita, l’amore innato 
verso i figli e gli altri, la cura delle relazioni, la capacità di comunicazione, la sensibilità al 
progresso, costituiscono il patrimonio della risorsa femminile, un opportunità e un fattore di 
sviluppo per tutto il territorio in ogni campo che ormai le vede protagoniste. 
 
Anziani 
• Centro Sociale accessibile ed aperto a tutti, senza bisogno di tessere e non guidato e 

gestito da pochi addirittura da fuori paese. Privilegio ai nostri anziani e non ad amici del 
direttivo.  

• Centro accoglienza diurno: è già stato siglato dalle categorie degli Anziani e 
dall’amministrazione comunale il relativo accordo; attueremo ora uno specifico 
monitoraggio per individuare un sito adeguato sul territorio, che possa essere raggiunto 
facilmente da tutti gli anziani. 

• Progettazione di un “Progetto Pilota per l’individuazione di terreni da destinarsi ad orto 
gestito da pensionati” e non solo. 

• Maggiore collaborazione con l’Azienda Sanitaria Locale per il potenziamento dei servizi 
attualmente erogati dal Distretto Socio Sanitario. 

• Studio di fattibilità per la realizzazione di un luogo da destinarsi all’accoglienza e 
all’assistenza degli anziani in situazioni di disagio.  

 
Diversamente abili 
• Abbattimento barriere architettoniche all’interno del territorio comunale, per poter 

rendere “tutti liberi” e garantire la propria libertà di movimento.  
• Affiancamento e aiuto alle famiglie ove vi sia un diversamente abile nella ricerca di 

contributi e/o sovvenzioni presso gli organi provinciali e regionali competenti. 
• Affiancamento alle strutture alberghiere per l’incentivazione del turismo sociale.  
• Continueremo a collaborare con le cooperative sociali, come tutt’ora l’amministrazione 

sta facendo, per sviluppare ed incentivare progetti di collaborazione. 
 
 
 

SPAZI PUBBLICI 
 

Valorizzeremo la grande valenza sociale e di aggregazione che possiedono gli spazi 
pubblici, luoghi che devono essere riappropriati del loro significato storico: “la piazza”, 
punto di riferimento insostituibile per la comunità che può così ritrovarsi fuori dai muri della 
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propria casa per “stare insieme agli altri”, per appagare quel desiderio di conoscenza e 
amicizia senza il quale il vivere quotidiano può diventare spesso sterile, vuoto, influenzando 
negativamente lo stato d’animo, l’umore, il carattere delle persone. 

Su questi principi daremo attuazione ad interventi specifici sul territorio per continuare a 
cercare e creare nuove e ulteriori “piazze”, parchi e giardini. 
• Miglioramento della qualità della vita nelle zone urbanizzate e da urbanizzare, attraverso 

la progettazione di nuovi spazi a verde pubblico e parcheggi. 
• Ricerca delle risorse per la cessione delle aree da rendere pubbliche, tramite tutti gli 

strumenti consentiti dalla normativa vigente in materia urbanistica al fine di favorire lo 
sviluppo sostenibile del nostro territorio.  

• Favorire ed incoraggiare tutti gli accordi che possono produrre bilanci utili in termini di 
opere, servizi e promozione della nostra realtà turistico termale sempre che siano 
compatibili con le scelte urbanistiche dei relativi piani nei limiti della loro applicabilità 
per il bene della collettività. 

 
 
 

SPORT 
 
• Promozione di tutte le attività sportive al fine di favorire la diffusione dello sport per 

giovani e anziani. 
• Sviluppo e organizzazione dei rapporti di collaborazione con le associazioni sportive.  
• Rinnovamento e/o ricostruzione delle palestre delle scuole di Vivaldi – Don Milani - 

Ippolito Nievo, sul modello di rinnovamento della Palestra di Mezzavia, dotate da questa 
Amministrazione di: spogliatoi, servizi igienici, magazzini attrezzi e tribune. Fase 
progettuale terminata e progetti esecutivi in essere con inizio lavori luglio 2006. 

• Cittadella dello Sport. Palazzetto con circa 1.000 posti: con 2 palestre annesse, 8 ampi 
spogliatoi per permettere l’organizzazione di manifestazioni sportive a più ampio respiro, 
salette a disposizione delle associazioni sportive, sale di pronto intervento medico per 
spettatori ed atleti; campo da calcio con tribune per circa 700 posti con relative sale, 
magazzini, spogliatoi ed annessi vari; piscina pubblica. Ulteriori 2 campi da calcio 
regolamentari, annessi al campo principale, derivanti da opere di perequazione di due 
aree adiacenti.  

• Strutture sportive di via del Santo. Con priorità il rifacimento totale degli spogliatoi con 
annesse sale riunioni, tribune, servizi igienici per il pubblico, magazzini, sala bar. 
Costruzione di una pista e relative rampe da skate-board e di una pista da pattinaggio. 

• Pensare all’attività sportiva come ad un momento di compartecipazione attiva della 
cittadinanza. L’attività sportiva deve essere pensata e progettata in funzione di un nuovo 
indirizzo sociale nei confronti di tutti quegli interventi mirati a "fare sport" e non più a 
mostrare soprattutto quello degli altri. 

• Erogazione di contributi (finanziarie permettendo) a favore delle associazioni sportive 
per facilitare l’accesso dei più giovani alle attività sportive, in modo da gravare nella 
misura più marginale possibile su associazioni e famiglie dei giovani partecipanti.  

• Creazione di nuovi spazi a verde per il gioco e le prime attività sportive dei bambini e di 
punti d’incontro per adolescenti con piccole aree per gli sport più innovativi.  

• Favorire la diversificazione della pratica sportiva, per altro già in atto, nelle scuole 
prevedendo un sostegno particolare per l’avvio alla pratica sportiva nei confronti dei 
diversamente abili.  
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TERMALISMO 
 
Sul termalismo attueremo forti sinergie con tutti i soggetti coinvolti: dall’Imprenditore 

Alberghiero al Lavoratore Termale, dai settori produttivi che gravitano intorno alla risorsa 
“Terme” (industrie, ditte fornitrici, imprese, centri di distribuzione) all’indotto più 
strettamente commerciale (negozi, supermercati, pubblici esercizi, mercati). 

Particolare attenzione continuerà ad essere riservata all’incentivazione e promozione del 
termalismo locale all’estero, attraverso quel percorso fruttuoso già iniziato in questi anni e 
che ha fatto conoscere il nostro modello termale e turistico, “Montegrotto style” al di fuori 
dei confini nazionali. 

 
Azioni  
• Continuare nella politica di coinvolgimento delle associazioni degli albergatori, ma anche 

dei singoli albergatori, nelle scelte dell’amministrazione comunale sul territorio e sul suo 
assetto, miglioramento, trasformazione, viabilità e trasporti. 

• Creare tavoli di lavoro per l’individuazione partecipata e condivisa degli interventi 
inerenti l’arredo urbano e il verde, tematiche che riteniamo fortemente collegate al 
turismo e finalizzate alla “cattura” dell’ Ospite attraverso la valorizzazione urbana dei 
centri e delle aree verdi. 

• Continuare a prestare e potenziare l’azione di “vigilanza” sulla situazione di difficoltà 
che sta investendo il Bacino Euganeo in questi anni, anche attraverso contatti, incontri, 
coinvolgimento degli Enti sovracomunali (Provincia, Regione, Ministero competente). 

• Promozione del prodotto termale attraverso una qualificata pubblicità delle Terme, delle 
cure fangoterapiche e delle numerose opportunità ad esse legate a completamento del 
ciclo strettamente curativo (centri benessere, fitness, sport, piscina); promozione che 
potrà essere attuata sinergicamente con tutti i soggetti coinvolti, ivi compresa l’Azienda 
Padova Turismo.  

• Potenziare la presenza dell’amministrazione comunale all’interno delle tematiche del 
lavoro e dei contratti dei lavoratori termali, ascoltando tutti i lavoratori e tutte le 
organizzazioni sindacali investite delle problematiche, al di là delle sigle generalmente 
presenti ai tavoli contrattuali. Ciò a dimostrazione che il posto di lavoro va garantito a 
tutti, a prescindere dall’appartenenza o meno ad una specifica organizzazione sindacale. 

• Rilancio del termalismo con competenza e professionalità, attraverso lo sviluppo di un 
protocollo scientifico di riconoscimento e certificazione delle prestazioni termali alla 
stregua di vere e proprie prestazioni sanitarie; progetto allo studio dell’ Università degli 
Studi di Padova. Essenziale un celere adeguamento alle normative esistenti, P.U.R.T. e la 
Legge 323/2000. 

• Collaborazione con la categoria alberghiera per far chiarezza in seno alle normative 
Regionali in merito alla questione dello smaltimento delle acque reflue. 

 
 
 

TURISMO 
 
• Valorizzazione del patrimonio storico, artistico ed ambientale con la realizzazione di 

materiale divulgativo ed iniziative promozionali legati ad eventi ed a tematiche 
periodiche. 

• Creazione di piazzole di sosta all’entrata del comune e nei punti panoramici delle nostre 
colline, ad integrazione dei percorsi turistici e naturalistici. 

• Valorizzazione delle forme di attività del gemellaggio già attuate con specifica attenzione 
alla reciproca promozione del turismo, attuando opportunità concrete di conoscenza tra le 
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popolazioni gemellate e potenziando l’azione di esportazione, soprattutto verso le città 
gemellate, delle nostre risorse, delle ricchezze che Montegrotto Terme offre: non solo il 
termalismo, ma anche il territorio, la cultura, i servizi e l’artigianato. 

• Attuazione di una forte azione di informazione e divulgazione del turismo locale, 
all’interno delle proprie competenze nelle sue diverse ramificazioni: turismo religioso, 
culturale, congressuale, eno-gastronomico e ambientale. 

• Valorizzazione, promozione e sostegno alle iniziative museali presenti nel territorio 
comunale e collaborazione sinergica con i siti museali per la realizzazione di eventi 
culturali, mostre, incontri, dibattiti, esposizioni. 

• Definitiva sistemazione dell’area degli scavi archeologici, con creazione di un percorso 
turistico per la visita agli scavi, con integrazione e ridefinizione degli elementi funzionali 
dell’area per la creazione di un sistema informativo adeguato. Questo progetto è già 
esistente e il “I Stralcio” è già stato finanziato dal competente Ministero. 

• Potenziamento delle relazioni internazionali attraverso la prosecuzione dei rapporti di 
amicizia e collaborazione avviati a seguito della sottoscrizione del gemellaggi. 
 
 
 

URBANISTICA 
 

Con l’entrata in vigore della nuova Legge Urbanistica Regionale, questa 
amministrazione si è già attivata, come prescritto dalla normativa stessa, per la redazione del 
Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) e ad oggi si è giunti all’ultima fase della 
concertazione che costituisce il momento conclusivo di dialogo e coinvolgimento della 
cittadinanza, delle categorie economico-produttive, delle associazioni ambientali e culturali 
per la stesura del documento finale da trasmettere ai competenti Uffici Regionali.  
 
Azioni 
• Creazione di un Pool di esperti per progettare e pianificare il “futuro urbanistico della 

Città di Montegrotto Terme” che affianchi il sindaco nella redazione del PAT. 
• Utilizzare questo nuovo strumento urbanistico (PAT) per riprogettare il territorio e il suo 

sviluppo nel rispetto dell’ambiente, del termalismo, dei valori sociali e culturali, 
dell’occupazione e delle attività economiche attraverso le valutazioni “strategiche” 
indicate dalla Regione. 

• Nessun diritto acquisito verrà negato al privato cittadino, che nell’attuale P.R.G. ha 
riposto le proprie legittime aspettative, nell’assoluto rispetto della legalità e della 
trasparenza amministrativa, affinché nessuna libertà personale possa mai venir lesa. 

• Nella gestione degli strumenti attuativi per lo sviluppo del territorio si presterà 
particolare attenzione ad una progettazione e realizzazione edilizia di qualità 
architettonica, evitando edificazioni aventi un importante sviluppo verticale preferendovi 
invece costruzioni con un massimo di tre piani, come già previsto nel vigente P.R.G. 
redatto da questa amministrazione, al fine di minimizzare l’impatto ambientale e per non 
favorire l’abnorme concentrazione di molteplici micro-unità abitative in un unico edificio 
residenziale. 

• Questo nuovo strumento urbanistico consentirà inoltre di redigere piani di recupero di 
iniziativa pubblica per la valorizzazione e lo sviluppo delle zone residenziali di vecchio 
impianto urbanistico, che permetteranno all’amministrazione di poter soddisfare tutte 
quelle esigenze inerenti a modesti, ma necessari, ampliamenti o a piccole modifiche 
strutturali (garage, camere, servizi igienici..) su private abitazioni oggi altrimenti non 
consentiti. Questo permetterà ad ogni nucleo famigliare di poter adeguare ed adattare il 
proprio alloggio alle mutate esigenze personali, o dovute all’aumento dei componenti del 
nucleo famigliare. 
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• Uno tra i progetti più ambiziosi di questa amministrazione è quello di riqualificare l’area 
di PIAZZA MERCATO. In questo nuovo progetto urbanistico verranno ripensati gli attuali 
spazi di vendita mercatali, integrandovi verde e parcheggi e sostituendo completamente 
l’attuale pavimentazione con materiali naturali consoni all’ambiente e più idonei, 
prevedendo l’utilizzo degli spazi anche per eventuali manifestazioni fieristiche e/o 
rappresentazioni culturali. Tali interventi saranno resi possibili grazie a piani integrati o 
piani di sviluppo dai quali l’amministrazione potrà recuperare la capacità edificatoria 
prevista nel precedente P.R.G., adottato nel 1999 e riutilizzarla ridistribuendola su unità 
abitative a schiera in una zona a completamento di aree residenziali esistenti. A 
completamento urbanistico dell’area, gli spazi da destinarsi a verde attrezzato di Piazza 
Mercato verranno integrati con quelli derivanti dal nuovo assetto urbanistico. Questo 
nuovo assetto urbanistico approvato dai competenti organi regionali ha consentito di 
evitare l’edificazione dell’ennesimo “ecomostro” lasciatoci in eredità dal P.R.G. del 
1999. 

• Altro ambizioso obiettivo di questa amministrazione è quello di istituire Società di 
Trasformazione Urbana per il recupero delle zone più degradate del territorio. Queste 
hanno l’esclusività per l’ammissione ai finanziamenti statali per la realizzazione degli 
interventi di recupero e trasformazione urbanistica, edilizia e ambientale. 

 
Perequazione 
 La perequazione così come progettata e voluta da questa amministrazione rappresenta 
uno strumento urbanistico di collaborazione tra pubblico e privato, nel senso che a fronte 
della concessione di volumetria dovranno essere realizzate e cedute gratuitamente al comune 
opere pubbliche rappresentate da parchi e giardini attrezzati, parcheggi in numero superiore 
a quelli previsti dalle lottizzazioni di vecchia concezione, edifici ad uso pubblico, alloggi di 
edilizia pubblica, campi da gioco, piazze, arredo urbano, etc.. e non quindi una semplice 
cessione di aree come era previsto nel P.R.G. del 1999.  

E’ nostra intenzione utilizzare tale strumento senza più concedere a chiunque cubature in 
cambio di nulla. 
 
 

 
VALORI 

 
I valori, intesi come i principi sui quali ogni singolo basa il proprio modo di vivere, il 

proprio comportamento nei confronti del prossimo e della comunità. L’amministrazione 
pubblica ed ogni singolo amministratore devono “essere” e “fare” basandosi su questi 
“valori” che per noi sono incarnati nel significato più ampio dei termini stato, istituzione, 
società, famiglia, rispetto, sicurezza, educazione e pace, valori che continueremo a sostenere 
attraverso azioni e interventi specifici. 
• Continuare a valorizzazione le manifestazioni e celebrazioni nazionali attraverso il 

coinvolgimento non solo della cittadinanza, ma anche del mondo della scuola e delle 
associazioni dei giovani, attuando momenti celebrativi a loro riservati. Verrà pertanto 
attuata ogni azione utile a trasferire nelle attuali generazioni quella “memoria storica” 
che ha fatto dell’Italia una Repubblica fondata sul diritto e sulla democrazia. 

• Promozione dei simboli che richiamano alla Patria e alla Repubblica attraverso la 
valorizzazione del Tricolore e dei simboli istituzionali e condannando nel contempo e in 
modo assoluto ogni vandalismo in disprezzo alla Bandiera e ai simboli della nostra Patria. 

• Attuare ogni forma di comunicazione/informazione, anche in sinergia con la scuola e le 
associazioni locali, per rinnovare nei giovani il senso di appartenenza alla società e allo 
stato, un’appartenenza che trova il suo fondamentale punto di partenza all’interno del 
nucleo familiare. 
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• La medesima azione verrà attuata per infondere nei cittadini e in specie nei giovani 
l’importanza della presenza nel territorio delle Forze dell’ Ordine, il loro ruolo nella 
comunità quali figure da sentire come riferimenti di tutela e sicurezza, presenze 
importanti finalizzate sì ad intervenire concretamente contro il crimine e le emergenze, 
ma anche all’aumento del “senso di sicurezza” di cui in questi giorni sentiamo sempre di 
più la mancanza. 

• I nostri valori: quelli che ci hanno insegnato i nostri genitori, quelli che insegneremo con 
amore ai nostri figli. 

 
 
 

VIABILITA’ 
 

 Questa amministrazione ha sempre dedicato gli sforzi maggiori per decongestionare il 
centro dal traffico veicolare passante, infatti ha portato a compimento l’intera progettazione 
della Circonvallazione raggiungendo l’obiettivo dell’approvazione dei progetti da parte della 
Regione, Provincia e ANAS. La conferenza dei servizi dello scorso anno ha permesso che 
l’opera, in brevissimo tempo, potrà essere appaltata e quindi realizzata, nel frattempo 
numerosi sono stati gli interventi sulla viabilità per rendere le strade soprattutto sicure. Si 
sono eseguite opere infrastrutturali che hanno ridotto la velocità di percorrenza dei mezzi; la 
quantità del flusso del traffico verrà, a breve, diminuita dall’apertura del nuovo sottopasso 
veicolare e ciclabile i cui lavori termineranno il 13 maggio 2006.  
 Abbiamo eliminato i parcometri, abbiamo eliminato i blocchi di accesso alle vie 
principali della città (Viale Stazione), abbiamo eliminato tutti gli impianti semaforici 
sostituendoli con rotatorie; continueremo a lavorare per rendere libero il movimento di ogni 
cittadino, poichè riteniamo che ridurre gli ostacoli equivalga a ridurre il tempo che si 
trascorre nel traffico aumentando invece le ore di “vita”. 
 
Azioni 
• Portare a termine i lavori della Circonvallazione, i cui primi stralci sono rappresentati 

dalla bretella di via Cataio, in fase di appalto e l’entrata in pieno regime del nuovo 
sottopasso in via Marza e via Campagna Bassa, il quale da solo consentirà una riduzione 
del traffico nel centro di circa il 40 %. 

• Esecuzione immediata del primo stralcio del più ampio progetto della circonvallazione, 
realizzando il collegamento di via Mezzavia con la strada statale 16, con la futura 
eliminazione dell’incrocio del ponte di Mezzavia. Spariranno in tal modo le attuali code 
su tale via e la zona residenziale di questo quartiere, in prossimità del ponte, vedrà solo 
un transito di passaggio ciclo-pedonale e degli autoveicoli dei soli residenti e frontisti. 
Con questi primi interventi oltre a decongestionare il traffico del centro, si restituirà 
finalmente al quartiere di Mezzavia, quella tranquillità mai avuta. 

• In questo secondo mandato si darà corso anche all’ultimazione dei lavori che 
collegheranno la strada statale con la Circonvallazione Ovest, ove verrà ammesso anche 
il traffico pesante da e per la Zona Produttiva. 

• E’ evidente che in tutto il territorio comunale, come già in essere, non sarà ammesso il 
transito di nessun mezzo pesante, eccezione fatta per le ordinarie operazioni di carico e 
scarico per le sole attività del territorio comunale. 

• Verranno istituiti percorsi dedicati e/o alternativi esterni al centro cittadino per 
disincentivare il passaggio del traffico passante diretto verso la strada statale e verso 
Padova, dalle zone residenziali, direzionali e commerciali; obiettivo che sarà raggiunto 
con opportune limitazioni al traffico e apposita segnaletica stradale. 

• Realizzazione di un sottopasso ferroviario pedo-ciclabile in prossimità di Piazzale 
Stazione. 
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